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ANALISI FUNZIONALE RIFORMA “CARTABIA”  

Il presente documento viene redatto con la finalità di riepilogare le modifiche impattanti sui 
sistemi informativi di giustizia. Si fa presente che il focus della prima fase dell’analisi compiuta, 
oggetto di questa preliminare release dei sistemi sulla riforma verte su: 

1. Nuovo rito ordinario “Cartabia” di primo grado, strutturato mediante predisposizione 
innanzitutto di una tabella stati eventi dedicata; in questa prima fase di analisi è stata 
trattata la sola fase introduttiva insieme con le prescritte verifiche preliminari, giungendo 
sino alla prima udienza di trattazione; per quanto invece riguarda il prosieguo del flusso 
statieventi trattasi del “clone” di quanto attualmente previsto, ovvero del rito di cognizione 
ordinaria (5O). I nuovi eventi ed atti telematici della fase istruttoria e decisoria saranno 
sviluppati in seguito.  

2. Nuovo rito ordinario innanzi al Giudice di Pace  
3. Procedure esecutive (mobiliari ed immobiliari) con vendita con precipuo riferimento alle 

nuove note di pignoramento nonché la gestione della vendita diretta nel flusso 
immobiliare. 

4. I procedimenti dell’istituendo “Tribunale della famiglia, minorenni e persone” rimangono 
associati agli attuali flussi processuali poiché le revisioni introdotte sono pressoché solo 
formali ma nella sostanza non hanno subito modifiche sostanziali: verranno comunque 
effettuate nel prosieguo gli interventi di bonifica. 

5. Nuovo rito Ordinario Cartabia di secondo grado che è stato predisposto tramite la 
clonazione del rito 4O (Ordinario corte d’Appello). 

6. Nuovo rito semplificato che per il momento provvisoriamente è stato predisposto 
mediante la clonazione dell’art. 702 bis c.p.c.  

7. Attribuzione ai notai della competenza in materia di autorizzazioni relative agli affari di 
volontaria giurisdizione (Art. 21 (D.lgs. 149/2022). 

8. Nuovi oggetti da implementare nei sistemi esaminati in questa prima fase analitica. 
 

 

1 REQUISITO R-1 - RIFORMA PROCESSO DI COGNIZIONE CIVILE 

(RIEPILOGO ARTICOLI CON IMPATTI E RELATIVA ANALISI 

DEGLI INTERVENTI) 

Il D.Lgs. 149 del 2022, attuativo della Riforma Cartabia, introduce numerose ed inedite novità che 
investono le tre fasi del processo civile ordinario: quella introduttiva, quella istruttoria e quella 
decisoria. In questa prima release, come sopra precisato, viene trattata la sola fase introduttiva. 

1.1 R-1.2 - "Fase introduttiva/Prima comparizione /Trattazione " - 
SICID 

Iscrizione al Ruolo 



 
 
 

Si modifica innanzitutto la maschera della Fase1 dell’iscrizione al ruolo “Inserimento dati 
introduttivi” nei seguenti termini: 

La combo “Ruolo” recherà due nuove voci: 

 “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)” 

 “Procedimenti semplificati di cognizione (Cartabia)” 

 

Figura 1- Iscrizione al ruolo - Fase 1 Dati Introduttivi – Nuove voci 

Tutti gli oggetti attualmente previsti nel ruolo “Generale degli affari civili contenziosi” sono stati 
duplicati sia nel ruolo “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)” sia nei “Procedimenti 
semplificati di cognizione (Cartabia)” con le peculiarità di cui al Capitolo R- 8 per quanto concerne 
nuovi oggetti introdotti dalla riforma. 

L’opzione “Procedimenti semplificati di cognizione (Cartabia)” dipende dal nuovo tipo di atto 
introduttivo dedicato: RicorsoRitoSemplificatoCartabia alle cui specifiche tecniche si rimanda infra 
(Capitolo R-6). 

1.1.1 Art. 168 bis - Designazione del giudice istruttore   

La designazione del giudice istruttore va fatta non oltre il secondo giorno successivo alla 
costituzione della parte più diligente. 

https://www.brocardi.it/dizionario/3800.html


 
 
 

Il quarto comma non subisce modifica alcuna; anche nel rito Cartabia si prevedono pertanto gli 
eventi CONFERMA UDIENZA IN CITAZIONE e FISSAZIONE UDIENZA PRIMA COMPAR. / TRATT. 
(art.183 ai sensi dell’art. 168 bis, c.4) 

1.1.1.1 Modifiche SICID  

Gli eventi replicati nel rito Cartabia dovranno contemplare unicamente la data e l’ora dell’udienza 
(nel primo con la data indicata in citazione di default) come da figura che segue: 
 

 
Figura 2 - Maschera comune agli eventi CONFERMA UDIENZA IN CITAZIONE e FISSAZIONE UDIENZA PRIMA COMPAR. / TRATT. 

(art.183 ai sensi dell’art. 168 bis, c.4) 

 
Entrambi gli eventi di conferma udienza in citazione e fissazione udienza prima 
comparizione/trattazione fanno transitare il fascicolo in stato DB- ATTESA ESITO UDIENZA PRIMA 
COMP. / TRATTAZIONE (Art. 183). 
 
Viene abrogato invece l’u.c. e pertanto nel presente flusso NON ci sono esistono gli eventi PW - 
FISSAZIONE UDIENZA PRIMA COMPAR. / TRATT. (art.183 ai sensi art. 168 bis, c.5) e XO-FISSAZIONE 
UDIENZA DI PRIMA COMPARIZIONE (art.180 ai sensi art. 168 bis, c.5). 
E’ stato inoltre rimosso l’evento DESIGNAZIONE GIUDICE E FISSAZIONE PRIMA UDIENZA attesa la 
revisione sostanziale della fase introduttiva disposta dalla riforma. 

1.1.2 Art. 171 bis - Verifiche preliminari 171 bis cpc 

Nei 15 giorni successivi allo spirare del termine di costituzione del convenuto il giudice istruttore 
effettua i CONTROLLI PRELIMINARI 1 e adotta i provvedimenti conseguenti. 

                                                      
1 Art. 102, 2 c. (integrazione contraddittorio), 107 (chiamata del terzo per ordine del giudice), 164 c. 2,3,5 e 6 (nullità 
citazione e relative eventuali sanatorie), 167, c. 2 e 3 (nullità comparsa), 171, c.3, 182 (difetti di rappresentanza e 
assistenza), 269 c. 2 (chiamata in causa del terzo), 291 e 292 (contumacia). 



 
 
 

1.1.2.1 Modifiche SICID  

Alla luce di quanto sopra illustrato sono stati implementati due nuovi eventi e relativi .xsd atti del 
giudice tipizzati:  

 FISSAZIONE NUOVA UDIENZA EX ART. 171 BIS 2 c. CPC  
 DIFFERIMENTO UDIENZA EX ART. 171 BIS 3 c., CPC. 

 
Gli eventi in esame NON comportano transizione di stato, il fascicolo permane infatti in DB-ATTESA 
ESITO UDIENZA PRIMA COMP. / TRATTAZIONE (Art. 183) 
 
Gli eventi FISSAZIONE NUOVA UDIENZA EX ART. 171 BIS 2 c. CPC e DIFFERIMENTO UDIENZA EX ART. 171 BIS 3 

c., CPC, hanno i seguenti parametri: oltre alla data evento, alla data e all’ora dell’udienza, è 
prevista, come richiesto, la fissazione dei 3 termini di cui all’art. 171 ter; i predetti termini hanno il 
consueto campo data (con calendario) e, accanto, il relativo contatore giorni, quest’ultimo già 
peraltro settato di default come segue per ciascun termine (come da figura sotto riportata): 

1. “Memorie ex art. 171-ter cpc” => a 40 gg dalla prima udienza 
2. “Repliche ex art. 171-ter cpc” => a 20 gg dalla prima udienza 
3. “Controrepliche ex art. 171-ter cpc” => a 10 gg dalla prima udienza 

 

 
Figura 3 - Maschera comune a tutti eventi in esame con i termini 171 ter per la fissazione e rinvio prima udienza 

I termini così fissati vengono quindi riportati in calce allo storico del fascicolo -nella sezione 
dedicata- a seguito della selezione della riga dell’evento corrispondente. 



 
 
 

 
Figura 4 – Storico fascicolo e visualizzazione termini  

Nella Tabella “Tipitermine” nel DB del Sicid vanno all’uopo implementati 3 nuovi TIPI termini con 
nuove codifiche e descrizioni: 

 46 - Termine per memorie ex art. 171-ter 

 47 - Termine per repliche ex art. 171-ter 

 48 - Termine per controrepliche ex art. 171-ter 
 
Va da sé che gli xsd atti del Magistrato relativi quali FissazioneNuovaUd171C2 e 
DifferimentoUd171C3 rechino i medesimi parametri suindicati. 

1.1.2.2 Modifiche CONSOLLE MAGISTRATO 

E’ stata prevista innanzitutto una nuova cartella “ASSEGNATI CARTABIA (VERIFICHE PRELIMINARI)” 
in cui confluiscono i fascicoli appena iscritti e in cui viene settato un contatore per il calcolo dei 15 
giorni decorrenti dal termine di costituzione del convenuto (art. 166 cpc) per la verifica della 
regolarità d’ufficio del contraddittorio e le condizioni di procedibilità della domanda ecc. 

Come previsto, nei quindici giorni successivi allo spirare del termine di costituzione del convenuto 
il G.I. è tenuto ad effettuare i controlli preliminari ed emettere i conseguenti provvedimenti: 
atteso il numero limitato di giorni previsti in capo al giudice per disporre ai sensi dell’art. 171 bis, si 
è reso necessario prevedere in CM anche una segnalazione ad hoc che metta ulteriormente in 
evidenza i fascicoli in cui scade detto termine e residuano pertanto soli 15 giorni per provvedere.  
I fascicoli vengono evidenziati con bollino arancione quando mancano 15 giorni per provvedere 
(decorrenti dal termine di costituzione del convenuto), con bollino rosso quando il predetto 
termine è scaduto (Figura 5). 



 
 
 

 

Figura 5 – cartella “ASSEGNATI CARTABIA (VERIFICHE PRELIMINARI)”  

I fascicoli permangono nella cartella “ASSEGNATI CARTABIA (VERIFICHE PRELIMINARI)” sino a che il 
giudice non provvede dopodiché passano in un’altra cartella denominata “ASSEGNATI CARTABIA 
(VERIFICHE EX ART. 182 CPC)” sino all’udienza di prima comparizione (Figura 6). 



 
 
 

 

Figura 6 – cartella “ASSEGNATI CARTABIA (VERIFICHE EX ART. 182 CPC)” 

I provvedimenti .xsd, FissazioneNuovaUd171C2 e DifferimentoUd171C3, hanno come pre-
redazione oltre al campo udienza tipico del decreto di fissazione, anche 3 distinti campi per 
indicare la data di fissazione dei termini per il deposito delle memorie integrative degli atti 
introduttivi previste all’art. 171 ter nel paragrafo che segue. 
 

 
Figura 7 – Maschera pre-redazione (con i 3 nuovi termini ex art. 171-ter cpc) 

Anche nella maschera di preredazione i campi termine per gli scritti difensivi in esame sono già 
settati di default come indicato in relazione agli eventi correlati ovvero: 



 
 
 

1. “Memorie ex art. 171-ter cpc” => a 40 gg dalla prima udienza 
2. “Repliche ex art. 171-ter cpc” => a 20 gg dalla prima udienza 
3. “Controrepliche ex art. 171-ter cpc” => a 10 gg dalla prima udienza 
 
Ai fini di una completa redazione dei provvedimenti corrispondenti, verranno implementati altresì 
in Consolle Magistrato tre nuovi placeholder corrispondenti ai predetti nuovi termini: 

1. Termine per memorie171-ter 
2. Termine per repliche171-ter 
3. Termine per controrepliche171-ter 

1.1.3 Art. 171-ter Memorie integrative 

Il nuovo articolo 171-ter indica i termini di gg. 40, 20 e 10 giorni per il deposito delle memorie, da 
computare a ritroso rispetto all’udienza. Si anticipa pertanto il regime delle preclusioni, dato che 
non sono consentite modifiche al thema decidendum e probandum né alla prima udienza, né in 
quelle successive. 

1.1.3.1 Modifiche SICID  

Sono introdotti tre nuovi eventi per attestare il deposito di ciascuna delle nuove memorie 
integrative dell’art. 171-ter, quali: 
 

 MEMORIA EX ART. 171-TER N.1) 

 REPLICHE EX ART. 171-TER N.2) 

 CONTROREPLICHE EX ART. 171-TER N.3) 

 
La logica degli eventi di deposito delle predette memorie e la congruente interfaccia grafica è 
quella sotto rappresentata. 
 

 
Figura 8 – Maschera comune ai tre nuovi eventi di deposito degli scritti difensivi ex art. 171-ter cpc 

 



 
 
 

I relativi atti di parte .xsd tipizzati (Memoria171ter1, Repliche171ter2 e Controrepliche171ter2) 
presentano la medesima struttura e dati richiesti nella logica dell’evento di deposito delle 
memorie generiche. 

1.1.3.2 Modifiche CONSOLLE MAGISTRATO 

Sono state implementate innanzitutto funzionalità di monitoraggio di detti depositi: tutti i 
fascicoli nei quali è scaduto l’ultimo dei 3 termini, rectius contestualmente alla scadenza ed 
automaticamente, vengono riportati in una nuova cartella ad hoc denominata “DECISIONI SULLE 
MEMORIE INTEGRATIVE”: ciò permette una individuazione ictu oculi dei fascicoli in ordine ai quali 
il giudice dovrà effettuare le ulteriori valutazioni ai sensi dell’articolo 182 cpc di cui al paragrafo 
che segue. 
 

 
Figura 9 – cartella “DECISIONI SULLE MEMORIE INTEGRATIVE” 

 

1.1.4 Art. 182. Difetto di rappresentanza o di autorizzazione 

Il giudice istruttore verifica d’ufficio la regolarità della costituzione delle parti e, quando occorre, le 
invita a completare o a mettere in regola gli atti e i documenti che riconosce difettosi. 
Ove ravvisi mancanza della procura al difensore oppure difetto di rappresentanza, di assistenza o 
di autorizzazione che comporti la nullità, il giudice assegna alle parti un termine perentorio per la 
costituzione della persona alla quale spetta la rappresentanza o l’assistenza, per il rilascio delle 
necessarie autorizzazioni, ovvero per il rilascio della procura alle liti o per la rinnovazione della 
stessa.  



 
 
 

1.1.4.1 Modifiche SICID  

Alla luce di quanto sopra è stato previsto un nuovo evento -e correlato atto XSD giudice- 
ORDINANZA EX ART. 182, 2 C., cpc che richiede un campo termine e relativo contatore giorni 
(anche per l’evento). 

 
Figura 10 – Maschera evento ORDINANZA EX ART. 182, 2C., cpc 

Il termine viene quindi riportato nella sezione dedicata sotto la griglia dello storico. 

1.1.4.2 Modifiche CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

Nuovo provvedimento Ordinanza182c2 che richiede, in conformità alle specifiche sopra riportate, 
nella maschera di pre-redazione il campo preposto alla fissazione del termine di cui sopra. 

 
Figura 11 – Maschera pre-redazione ORDINANZA EX ART. 182, 2C., cpc 

Nel caso di specie nel modellatore di Consolle va usato il placeholder già esistente 

DataDepositoDocumenti:  



 
 
 

1.1.5 Art. 183 - Prima comparizione delle parti e trattazione della causa  

Al 4° comma dell’art. 183 viene introdotto il nuovo termine massimo di 90 giorni tra la prima 
udienza e l’udienza di assunzione dei mezzi di prova; se l’ordinanza di fissazione dell’udienza de 
qua viene emanata fuori udienza, essa deve essere pronunciata entro trenta giorni. 
 
Se il giudice, con l’ordinanza di cui al 4° comma, dispone d’ufficio l’assunzione dei mezzi di prova, 
concede 2 termini per: 1) dedurre i mezzi di prova resisi necessari in relazione a quelli disposti 
d’ufficio; 2) per le memorie di replica. 

1.1.5.1 Modifiche in SICID 

Viene previsto un nuovo evento di RINVIO ALL’UDIENZA DI ASSUNZ. MEZZI DI PROVA CON 
TERMINI EX ART. 183 u.c. che prescrive la logica e l’interfaccia grafica come da figura che segue: 
 

 
Figura 12 – Maschera evento RINVIO ALL’UDIENZA DI ASSUNZ. MEZZI DI PROVA CON TERMINI EX ART. 183 U.C. 

Correlativamente sono stati predisposti gli XSD tipizzati delle memorie, di cui ci si occuperà nella 
seconda fase analitica: 
 

 memoria istruttoria ex art. 183, u.c., c.p.c. 

 memoria di replica ex art. 183, u.c., c.p.c. 
 

1.1.5.2 Modifiche in CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

Come detto, al 4° comma art. 183, il legislatore stabilisce che l’udienza di assunzione mezzi di 
prova vada fissata entro 90 giorni. 
Viene creato pertanto un alert che indichi se la data dell’udienza di assunzione dei mezzi di prova 
sia oltre il 90esimo giorno; quanto al termine di 30 giorni è introdotta una cartella dedicata 
“Udienze 184 da fissare ex art. 183, 4° comma (Cartabia)”. 
 



 
 
 

 
Figura 13 – Cartella “Udienze 184 da fissare ex art. 183, 4° comma, (Cartabia)” 

 
L’ordinanza di rinvio all’udienza di assunzione di mezzi di prova reca la seguente maschera di pre-
redazione. 
 

 
Figura 14 – Maschera preredazione RINVIO ALL’UDIENZA DI ASSUNZ. MEZZI DI PROVA CON TERMINI EX ART. 183 U.C 

 
Non si sono resi necessari nuovi placeholder nel modellatore perché già previsti (Data deposito 
memorie e Data deposito repliche) come da figura che segue. 

  
Figura 15 – Placeholder per depositi Memorie e Repliche già in uso 

1.1.6 Art. 183-bis - Passaggio dal rito ordinario al rito semplificato di 
cognizione  

All’udienza di trattazione il giudice può disporre con ordinanza la prosecuzione del processo nelle 
forme del rito semplificato. 
Detta facoltà, sino ad oggi, era prevista solo nell’ambito del procedimento sommario ex art. 702 
bis c.p.c. in cui il Giudice, accertata la necessità di svolgere l’attività istruttoria secondo il rito 
ordinario, ha la facoltà di ordinare la conversione del procedimento sommario in quello ordinario.  



 
 
 

1.1.6.1 Modifiche in SICID 

Nuovo evento MUTAMENTO A RITO SEMPLIFICATO, che consta della data evento e della data e 
ora dell’udienza di prosecuzione del giudizio. 
 

 
Figura 16 – Maschera evento MUTAMENTO A RITO SEMPLIFICATO 

 
L’evento de quo modifica innanzitutto il rito da OC- ORDINARIO CARTABIA a R7-RITO 
SEMPLIFICATO e nello stato di udienza del rito semplificato AD-ATTESA ESITO UDIENZA DI 
COMPARIZIONE. 
Nello storico viene riportata la descrizione MUTAMENTO RITO SEMPLIFICATO E FISSAZIONE 
UDIENZA AL %s. 
E’ previsto un nuovo xsd tipizzato del giudice OrdinanzaMutamentoARitoSemplificato con la 
previsione obbligatoria della data e ora dell’udienza. 

1.1.6.2 Modifiche in CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

La predetta ordinanza di mutamento rito può essere emessa anche in udienza, quindi a verbale; di 
conseguenza il provvedimento in esame riguarda sia la Consolle Magistrato sia la Consolle 
Udienza. 
L’ordinanza in esame recherà la seguente maschera di pre-redazione. 
 

 
Figura 17 – Maschera preredazione MUTAMENTO A RITO SEMPLIFICATO 



 
 
 

 
L’inserimento della data e ora nel provvedimento all’atto della creazione dal modellatore viene 

gestito con il placeholder già previsto:  

1.1.7 Art. 183-ter - Ordinanza di accoglimento della domanda  

Nelle cause aventi ad oggetto diritti disponibili il giudice, su istanza di parte, può pronunciare 
ordinanza di accoglimento della domanda quando i fatti costitutivi sono provati e le difese della 
controparte appaiono manifestamente infondate. 

1.1.7.1 Modifiche in SICID 

Sono stati implementati in SICID due nuovi eventi: 
 

 ISTANZA DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA (art. 183 ter cpc) 

 ORDINANZA DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA (art. 183 ter cpc) 
 
Il primo con la consueta maschera dei depositi di parte (vedi sopra Figura 8) mentre l’ordinanza di 
accoglimento con la sola data evento; l’ordinanza fa inoltre transitare il fascicolo nello stato “1A-
ACCOLTO (ART. 183 ter cpc)”. 
Nello storico viene riportata la descrizione caratteristica deli atti di parte: “DEPOSITATA DA %s…” 
In relazione ai predetti eventi sono stati creati due nuovi xsd tipizzati rispettivamente per il 
deposito atto di parte e per il provvedimento del giudice: IstanzaAccoglimentoDomanda183ter e 
AccoglimentoDomanda183ter. 

1.1.7.2 Modifiche in CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

Il provvedimento nelle consolle richiede nella maschera di preredazione, come sopra, l’indicazione 
della sola data della decisione. 

1.1.8 Art. 183 quater - Ordinanza di rigetto della domanda 

Nelle cause aventi ad oggetto diritti disponibili il giudice, su istanza di parte, può pronunciare 
ordinanza di rigetto della domanda, quando questa è manifestamente infondata, ovvero se è 
omesso o risulta assolutamente incerto l’oggetto della domanda (art. 163, terzo comma, n. 3), e la 
nullità non è stata sanata o se siano omessi i fatti e gli elementi di diritto a sostegno della 
domanda (art. 163 co. 3 n. 4). 

1.1.8.1 Modifiche in SICID 

Sono stati implementati in SICID due nuovi eventi: 
 

 ISTANZA DI RIGETTO DELLA DOMANDA (art. 183 quater cpc) 

 ORDINANZA DI RIGETTO DELLA DOMANDA (art. 183 quater cpc) 
 
Il primo con la consueta maschera dei depositi di parte (vedi sopra figura relativa alle memorie ter) 
mentre l’ordinanza di rigetto con la sola data evento; l’ordinanza fa inoltre transitare il fascicolo 
nello stato “1R-RIGETTATO (ART. 183 quater cpc)”. 



 
 
 

Nello storico viene riportata la consueta descrizione tipica deli atti di parte: “DEPOSITATA DA %s 
….” 
Sono stati creati in relazione ai predetti eventi anche due nuovi xsd tipizzati rispettivamente per il 
deposito atto di parte e per il provvedimento del giudice: IstanzaRigettoDomanda183quater e 
RigettoDomanda183quater. 
 

1.1.8.2 Modifiche in CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

Il provvedimento in consolle richiede, nella maschera di preredazione, la sola data della decisione. 
 

1.1.9 Art. 185-bis -Tentativo di conciliazione sino all’udienza di rimessione 
della causa in decisione 

Il novellato art. 185-bis dispone che il giudice, sino al momento in cui fissa l’udienza di rimessione 
della causa in decisione, possa formulare una proposta transattiva o conciliativa. 

La tabella statieventi del rito OC-ORDINARIO CARTABIA consta ora pertanto dal primo stato di 
udienza (DB-ATTESA ESITO UDIENZA PRIMA COMP. / TRATTAZIONE (Art. 183)) sino al nuovo stato 
RT-ATTESA ESITO UDIENZA DI REMISSIONE IN DECISIONE i seguenti eventi già esistenti:  

 CO-CONCILIAZIONE 

 5H-CONCILIAZIONE PARZIALE 

 KI-RINVIO ALL'UDIENZA DI COMPARIZ. PARTI PER TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 

 

2 REQUISITO R-2 – RIFORMA GIUDIZIO DI FRONTE AL 

GIUDICE DI PACE" – SISTEMA S.I.G.P. 

2.1 R-2.1 - Fase i Iscrizione al Ruolo 

Si modifica innanzitutto la maschera della Fase1 dell’iscrizione al ruolo “Inserimento dati 
introduttivi” nei seguenti termini: 

La combo “Ruolo” recherà la nuova voce “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)”. 

Tutti gli oggetti attualmente previsti nel ruolo “Generale degli affari civili contenziosi” vengono 
duplicati nel ruolo “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)”. 

Alla data da concordarsi con l’Amministrazione verranno eseguite le opportune modifiche per 
rendere non più selezionabile la voce “Citazione” della combo Atto Introduttivo e non più 
valorizzabile (o verrà del tutto rimosso) il campo data “Prima udienza in Citazione” della sezione 
“Date” in alto a destra della maschera (si veda figura sotto riportata). 



 
 
 

 

Figura 18-Modifiche al wizard di Iscrizione al ruolo _ Fase 1- Dati introduttivi 

2.2 Fase Istruttoria 

2.2.1 Art. 127 ter cpc - Deposito di note scritte in sostituzione dell’udienza 

Gli eventi e i depositi di cui all’art. 127-ter c.p.c. (“Deposito di note scritte in sostituzione 

dell’udienza”) sono già stati recepiti e sviluppati nel SICID. 

Con il presente intervento vengono estesi anche al SIGP, come da dettagli che seguono. 

2.2.1.1 Modifiche in SIGP 

Innanzitutto nuovi eventi: 

 RICHIESTA DI FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA,  

 DEPOSITO NOTE SCRITTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, 

 OPPOSIZIONE AL TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, 

 REVOCA UDIENZA E FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA, 

 FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, 

 CONFERMA NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, 

 REVOCA NOTE SOSTITUTIVE UDIENZA, 

 MODIFICA TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, 

 RIASSEGNAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

Eventi RICHIESTA DI FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA, DEPOSITO NOTE SCRITTE 
IN SOSTITUZIONE UDIENZA e OPPOSIZIONE AL TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 



 
 
 

Gli eventi in oggetto prescrivono la sola selezione dell’avvocato o della parte rappresentata dalle 
rispettive combo, ovvero i campi per l’identificazione del mittente. 

 
Figura 19-Maschera eventi RICHIESTA DI FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA, DEPOSITO NOTE SCRITTE IN 

SOSTITUZIONE UDIENZA e OPPOSIZIONE AL TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

 
Il primo, RICHIESTA DI FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA, è stato implementato 
negli stati BK ed RS. 
 
Mentre gli eventi DEPOSITO NOTE SCRITTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA e OPPOSIZIONE AL 
TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA sono stati entrambi inseriti nel nuovo stato SU- 
ATTESA DEPOSITO NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA e nello stato RS-RISERVATO. 
Per questi ultimi nessun transito di stato al relativo aggiornamento ma la mera menzione nello 
storico rispettivamente con le seguenti descrizioni: 

1. DEPOSITATE DA %s RICHIESTA DI FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA 
2. NOTE SCRITTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA DEPOSITATE DA %s 
3. OPPOSIZIONE AL TERMINE PER NOTE SOSTITUTIVE UDIENZA DEPOSITATE DA %s 

 
Eventi REVOCA UDIENZA E FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA e FISSAZIONE 
TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

L’evento “REVOCA UDIENZA E FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA” è previsto 

innanzitutto nei fascicoli in cui vi sia un’udienza, ovvero nello stato BK- ATTESA ESITO UDIENZA; 

l’udienza viene automaticamente chiusa e sostituita con il termine (per le note sostitutive 

all’udienza).  

L’evento “FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA” fissa -parimenti- il termine 

nei fascicoli che si trovino -in questo caso- in uno stato di riserva o comunque senza udienza.  

L’evento “FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA è stato introdotto negli stati 

ASSEGNATO A GIUDICE e RISERVATO, nonché nello stato BK- ATTESA ESITO UDIENZA. 

Le maschere di scarico di tali eventi contemplano entrambi un campo data per la registrazione del 

termine. Si precisa che relativamente all’evento “REVOCA UDIENZA E FISSAZIONE TERMINE PER 



 
 
 

NOTE IN SOST. UDIENZA” non è prevista l’indicazione della data di udienza essendo 

un’informazione già nota e gestita dal sistema. 

 

Figura 20-Maschera eventi REVOCA UDIENZA E FISSAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOST. UDIENZA e FISSAZIONE TERMINE PER  
NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

 

Entrambi gli eventi fanno transitare il fascicolo nel nuovo stato SU-ATTESA DEPOSITO NOTE IN 

SOSTITUZIONE UDIENZA. 

E’ opportuno precisare che la fattispecie introdotta con l’art. 127 ter (“Deposito di note scritte in 

sostituzione dell'udienza”) non va trattata alla stregua dell’udienza cartolare poiché il termine fa 

luogo dell’udienza e non va gestito pertanto nel ruolo udienze. 

Eventi CONFERMA NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA, REVOCA TERMINE PER NOTE SOSTITUTIVE 
UDIENZA e MODIFICA TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

In merito al decreto che il giudice può emanare a seguito dell’opposizione sono stati implementati 

i seguenti tre nuovi eventi nello stato SU-ATTESA DEPOSITO NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA: 

1) “CONFERMA NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA” tramite il quale il giudice conferma il 

precedente provvedimento e il relativo termine per le note in sostituzione udienza; 

2) “REVOCA TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA” tramite il quale il giudice revoca 

il provvedimento; 

3) “MODIFICA TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA” tramite il quale il giudice può 

modificare il termine. 

Il primo e il secondo evento prevedono la sola data evento mentre il terzo il campo data termine 

(cfr. Figura 20). 

Evento RIASSEGNAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA 

Se nessuna delle parti provvede a depositare le note, il giudice può disporre la fissazione di un 

nuovo termine (provvedimento che va inteso alla stregua di un rinvio ex art. 309 cpc) mediante il 

nuovo evento “RIASSEGNAZIONE TERMINE PER NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA” previsto nello 

stato RS-RISERVATO. 



 
 
 

Anche l’evento in parola consta di un campo data per la registrazione del nuovo termine. (cfr. 

Figura 20): lo stato successivo al relativo scarico sarà ovviamente -come sopra- ATTESA DEPOSITO 

NOTE IN SOSTITUZIONE UDIENZA. 

2.3 R-2.2 - Fase decisoria 

2.3.1 At. 321 - Decisione 

La norma prevede che il giudice di pace, quando ritiene matura la causa per la decisione, proceda 
ai sensi dell’art. 281-sexies. Il Giudice può fissare la discussione orale della causa nella stessa 
udienza o in una udienza successiva e dar lettura del dispositivo: si prevedono pertanto nella 
nuova ritualità OR “Cartabia” l’udienza di discussione orale della causa e l’istanza di rinvio per 
discussione. Dal momento che al termine della discussione orale (ai sensi del 281 sexies cpc) il 
giudice può anche decidere di depositare la sentenza ex post, è stato implementato uno specifico 
evento IN DECISIONE EX ART. 281 SEXIES U.C. e il successivo deposito della minuta. 

2.3.1.1 Modifiche in SIGP 

Di seguito gli eventi che sono stati realizzati alla luce delle suesposte premesse: 

 ISTANZA DI RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281 sexies cpc) 

 DEPOSITO NOTE SCRITTE PC 

 DEPOSITO COMPARSE CONCLUSIONALI 

 DEPOSITO MEMORIE DI REPLICA 

 RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 quinquies, 1 comma, cpc) 

 RINVIO ALL'UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 comma, cpc) 

 RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281 sexies cpc) 

 IN DECISIONE EX ART. 281 SEXIES U.C. 

2.3.1.1.1 Eventi relativi ad atti (in corso di causa) di parte 
Evento ISTANZA DI RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc) 
L’evento, come da figura sotto riportata, richiede la selezione dell’avvocato o della parte 
rappresentata dalle rispettive combo, in conformità ai classici eventi di depositi atti di parte. 
La descrizione nello storico sarà DEPOSITATA DA %s L’ISTANZA DI RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE 
(art.281sexies cpc). 
 



 
 
 

 
Figura 21 – Maschera evento ISTANZA DI RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc) 

 
L’evento è stato inserito nella tabella stati eventi negli stati BK - ATTESA ESITO UDIENZA e RS- 
RISERVATO e non opera transito di stato al relativo aggiornamento. 
 
Eventi DEPOSITO NOTE SCRITTE PC, DEPOSITO COMPARSE CONCLUSIONALI e DEPOSITO MEMORIE 
DI REPLICA 
Anche gli eventi in oggetto prescrivono la selezione dell’avvocato o della parte rappresentata dalle 
rispettive combo. 
 

 
Figura 22 – Maschera Eventi DEPOSITO NOTE SCRITTE PC, DEPOSITO COMPARSE CONCLUSIONALI e DEPOSITO MEMORIE DI REPLICA 

 
Sono inseriti parimenti negli stati BK ed RS e non comportano alcun transito di stato al relativo 
aggiornamento. 
 
In questa prima fase, per la gestione dei nuovi eventi sopra esaminati, non sono stati predisposti 
nuovi atti .xsd di parte pertanto viene l’istanza generica per effettuare la richiesta di rinvio per 
discussione orale (art.281sexies cpc). La cancelleria, all’atto dell’accettazione dell’atto telematico 
in parola, assocerà il deposito in lavorazione all’evento specifico ISTANZA DI RINVIO PER 
DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc). 



 
 
 

Quanto invece ai 3 nuovi eventi, deposito note scritte pc, deposito comparse conclusionali e 
deposito memorie di replica, all’accettazione sono proposti dal sistema tutti e 3 i predetti depositi 
(eventi DEPOSITO NOTE SCRITTE PC, DEPOSITO COMPARSE CONCLUSIONALI e DEPOSITO 
MEMORIE DI REPLICA): sarà quindi la cancelleria a selezionare e aggiornare l’evento specifico da 
associare al deposito. 

2.3.1.1.2 Eventi relativi a provvedimenti del GdP 
Eventi RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 quinquies, 1 comma, cpc), 
RINVIO ALL'UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 comma, cpc) e RINVIO PER 
DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc)  
In difformità a tutte le tipologie di rinvio d’udienza che nel SIGP vengono gestite con un unico 
evento recante una combo per la selezione degli incombenti dell’udienza a venire, i tre nuovi 
eventi di rinvio previsti per la fase decisoria sono distinti e tipizzati: la scelta è dettata 
dall’esigenza di dare una connotazione più peculiare ed incisiva alla nuova fase decisoria voluta dal 
legislatore con il richiamo all’art. 281 sexies ma anche per il fatto che i commi 1 e 2 dell’art. 281 
quinquies (di cui non si esclude l’applicazione poiché nel 281 sexies esplicitamente richiamato) 
richiedono anche la fissazione di termini e quindi hanno una logica funzionale a sé stante . 
 
Evento RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 quinquies, 1 comma, cpc) - 
Trattazione scritta 
Con l’ordinanza de qua il giudice fissa l’udienza di remissione della causa in decisione assegnando 
contestualmente i termini per gli scritti difensivi. 
La logica dell’evento prescrive infatti i campi “data e ora udienza“ e 3 distinti campi termine pre-
settati come segue: 

 Termine per Note scritte PC => -60 dall’udienza 

 Termine per comparse conclusionali => -30 dall’udienza 

 Termine per memorie di replica => -15 dall’udienza 
 

 
Figura 23 – Maschera evento RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 quinquies, 1 comma, cpc) 

I termini così fissati vengono quindi riportati in calce allo storico del fascicolo -nella sezione 
dedicata sinistra- a seguito della selezione della riga dell’evento corrispondente. 



 
 
 

 
Figura 24 – Storico fascicolo e visualizzazione termini  

L’evento va implementato negli stati BK - ATTESA ESITO UDIENZA e RS-RISERVATO. 
La relativa descrizione nello storico sarà UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 
quinquies, 1 comma, cpc) RINVIATA AL %s. 
 
Evento RINVIO ALL'UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 comma, cpc) - 
Trattazione mista 
Con l’ordinanza de qua il giudice fissa l’udienza di discussione orale fissando i due soli termini per 
gli scritti difensivi delle note per PC e delle comparse conclusionali. 
La logica prescrive infatti i campi “data e ora udienza“ e 2 distinti campi termine pre-settati come 
segue: 

 Termine per Note scritte PC => -60 dall’udienza 

 Termine per comparse conclusionali => -30 dall’udienza 
 

 
Figura 25 – Maschera evento RINVIO ALL'UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE DELLA CAUSA (art.281 quinquies, 2 comma, cpc) 



 
 
 

I termini così fissati vengono quindi riportati nella predetta sezione dedicata nel menu dello 
storico. 
L’evento è stato implementato negli stati BK - ATTESA ESITO UDIENZA e RS- RISERVATO. 
La relativa descrizione nello storico è UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 
comma, cpc) RINVIATA AL %s. 
 
Evento RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc) - Trattazione orale 
Il giudice di pace, fatte precisare le conclusioni può disporre la discussione orale della causa nella 
stessa udienza o, su istanza di parte (evento ISTANZA DI RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE 
(art.281sexies cpc), in un'udienza successiva e pronunciare sentenza al termine della discussione, 
dando lettura del dispositivo. 
 

 
Figura 26 – Maschera evento RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 comma, cpc) 

L’evento è stato inserito negli stati BK - ATTESA ESITO UDIENZA e RS- RISERVATO. 
La relativa descrizione nello storico è UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc) 
RINVIATA AL %s. 
 
Evento IN DECISIONE EX ART. 281 SEXIES U.C. 
Il nuovo evento IN DECISIONE EX ART. 281 SEXIES U.C. gestisce il caso in cui al termine della 
discussione orale il giudice decida di depositare la sentenza ex post. 
La sentenza, come previsto, deve essere poi depositata entro 15 giorni (evento DEPOSITO MINUTA 
SENTENZA già presente nel sistema). 
Richiede la sola data evento: 
 

 
Figura 27 – Maschera evento IN DECISIONE EX ART. 281 SEXIES U.C. 



 
 
 

Anche l’evento in esame è stato inserito negli stati BK - ATTESA ESITO UDIENZA e RS- RISERVATO. 
La descrizione nello storico è la descrizione stessa dell’evento. 
 
I nuovi atti del giudice .xsd associati agli eventi RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE 
(art.281 quinquies, 1 comma, cpc), RINVIO ALL'UDIENZA DI RIMESSIONE IN DECISIONE (art.281 
quinquies, 1 comma, cpc), RINVIO ALL'UDIENZA DI DISCUSSIONE ORALE (art.281 quinquies, 2 
comma, cpc), RINVIO PER DISCUSSIONE ORALE (art.281sexies cpc) e IN DECISIONE EX ART. 281 
SEXIES U.C. vengono gestiti con: 

 'Verbale – atto generico' => se emessi in udienza 
 'Ordinanza Generica' => se emessi fuori udienza 

 
Non si rendono necessarie inoltre nuove funzionalità sul PORTALE DEL GIUDICE DI PACE. 

3 REQUISITO R-3 – “ESECUZIONE FORZATA” 

3.1 R-3.1 Artt.  492 (Forma del pignoramento) e 492 bis (Ricerca con 
modalità telematiche dei beni da pignorare) 

3.1.1 Modifiche SIECIC 

Alla luce della nuova disposizione di cui al comma 8° dell’art. 492 cpc è stato innanzitutto creato 
un nuovo atto .xsd nota di iscrizione del pignoramento immobiliare e mobiliare Cartabia 
(IscrizioneRuoloPignoramento) del creditore che prevede i seguenti nuovi campi: 

 Data deposito istanza 492-bis cpc (campo data) 

 Autorizzazione del Pres. del Tribunale (Si/No) 

 Data comunicaz. verbale redatto dall’uff. giud. (campo data) 

 Data comunicaz. dell’uff. giud. o del provvedimento del Pres. del Trib. di rigetto istanza. 
(campo data) 

Correlativamente anche i wizard di iscrizione al ruolo dei pignoramenti immobiliare e mobiliare 
sono stati modificati per consentire al sistema la registrazione delle predette informazioni. 

3.1.1.1 Registro Immobiliare 

Wizard Iscrizione Al Ruolo – 1^ FASE: Dati generali 



 
 
 

 

Figura 28-Modifiche al wizard di Iscrizione al ruolo esecuzioni immobiliari _ Fase 1- Dati Generali “Oggetto” 

 

 

Figura 29- Fase 1- Dati Generali – Dati previsti per nuovo rito Esecuzioni immobiliari (Cartabia) 

 
È stato inoltre implementato un nuovo flusso di esecuzione immobiliare con vendita EICA – 
ESECUZIONE IMMOBILIARE (CARTABIA). 
 



 
 
 

3.1.1.2 Registro Mobiliare 

 
Figura 30-Modifiche al wizard di Iscrizione al ruolo esecuzioni mobiliari _ Fase 1- Dati Generali “Oggetto” 

 

Figura 31- Fase 1- Dati Generali – Dati previsti per nuovo rito Esecuzioni mobiliari (Catabia) 



 
 
 

Nel caso di sospensione del termine ai sensi del 3° comma dell’art. 492-bis, ai fini della verifica del 
termine dei novanta (90) giorni prescritti dall’art. 481 cpc, sono stati previsti NUOVI allegati 
tipizzati (ulteriori) della nota di iscrizione al ruolo (IscrizioneRuoloPignoramento) quali: 

 Istanza 492-bis cpc depositata 

 Relativa eventuale autorizzazione del Pres. Del Tribunale  

 Comunicazione del verbale redatto dall’uff. giud.  

 Comunicazione dell’uff. giud. o del provvedimento del Pres. del Trib. di rigetto istanza.  

E’ stato inoltre implementato un nuovo flusso per le esecuzioni mobiliari con vendita: EMCA – 
ESECUZIONE MOBILIARE (CARTABIA). 
 
 

3.2 R-3.2 Nuovo rito Cartabia delle esecuzioni Immobiliari (EICA) - 
Articoli rilevanti per i sistemi informativi di Giustizia 

3.2.1 Artt. 568-bis (Vendita diretta) e 569-bis (Modalità della vendita 
diretta) 

Un intervento evolutivo di significativo rilievo impattante viene richiesto dalle nuove disposizioni di cui 
agli artt. 568-bis e 569-bis cpc in ordine al NUOVO istituto della cosiddetta “vendita diretta”. 
 

3.2.1.1 Modifiche in SIECIC 

Come previsto, l’istanza può essere depositata non oltre 10 giorni prima dell’udienza di cui all’art. 
569, 1° c., cpc e pertanto il connesso evento “ISTANZA DI VENDITA DIRETTA” è stato implementato 
nello stato INS-ATTESA ESITO UDIENZA DI COMPARIZIONE PARTI  
L’evento prevede come di consueto la data evento più due combo per la selezione rispettivamente 
dell’avvocato e della parte assistita (con query sul/i solo debitore/i), di una griglia per la selezione 
del lotto (non è prevista ora la scelta multipla) nonché di una sezione specifica la registrazione dei 
dati dell’offerta e dell’offerente. 
 



 
 
 

 
Figura 32-Maschera evento ISTANZA DI VENDITA DIRETTA 

 
L’istanza viene registrata nello storio con la descrizione “DEPOSITATA ISTANZA DI VENDITA 
DIRETTA DAL DEBITORE %s” e non si prevede alcun transito di stato. 
L’evento deve avere pre-flaggato di default il campo “In visione al giudice” affinché sia 
immediatamente visibile nella cartella “Atti e istanza da esaminare“ della Consolle del Magistrato 
una volta estratto il fascicolo. 
 

NB. Problematica resta sul piano pratico la modalità del deposito della cauzione (“…non inferiore 
al decimo del prezzo offerto”): è di palmare evidenza che la consegna brevi manu in cancelleria 
vanificherebbe il “principio telematico” che sottende l’intera riforma; per il momento si può solo 
prevedere l’allegazione, ad esempio, della ricevuta di bonifico. 

3.2.2 Art 569 -bis Modalità della vendita 

Atteso che, come sopra precisato, il nuovo evento ISTANZA DI VENDITA DIRETTA viene inserito 
nello stato INS-ATTESA ESITO UDIENZA DI COMPARIZIONE PARTI del flusso “Esecuzione 
immobiliare Cartabia”, l’istituto in esame va innanzitutto inquadrato in una fase processuale in 
cui i lotti sono già formati e, dal punto di vista tecnico, significa che i flussi dei lotti sono già 
composti e visibili nella maschera di aggiornamento del fascicolo in cui si seleziona il flusso sa 
aggiornare (sono stati creati con a seguito del deposito della perizia o l’evento COMPOSIZIONE 
LOTTI) ma non sono ancora aggiornabili.  

3.2.2.1 Modifiche in SIECIC 

Eventi AMMISSIBILITA` ISTANZA DI VENDITA DIRETTA ed INAMMISSIBILITA` ISTANZA DI VENDITA 
DIRETTA 



 
 
 

 
Figura 33-Maschera Eventi AMMISSIBILITA` ISTANZA DI VENDITA DIRETTA ed INAMMISSIBILITA` ISTANZA DI VENDITA DIRETTA 

Entrambi gli eventi devono prevedono la selezione dell’istanza su cui l’ordinanza dispone.  
Sono presenti nello stato INS-ATTESA ESITO UDIENZA DI COMPARIZIONE PARTI. 
Non effettuano transiti di stato e vengono registrati nello storico con le descrizioni degli eventi 
stessi. 
Gli .xsd dei provvedimenti del giudice relativi sono corrispondenti all’ordinanza generica (anche 
per quanto concerne la maschera di pre-redazione in Consolle Magistrato e Consolle Udienza) ma 
vengono rispettivamente tipizzati come segue: 

 AmmissibilitaIstanzaVenditaDiretta 
 InammissibilitaIstanzaVenditaDiretta  

 
Evento AGGIUDICAZIONE (VENDITA DIRETTA)  

 
Figura 34-Maschera evento AGGIUDICAZIONE (VENDITA DIRETTA) 

 
L’evento in esame reca un’interfaccia grafica speculare al suo omologo AGGIUDICAZIONE LOTTO. 
L’evento viene implementato nello stato INS-ATTESA ESITO UDIENZA DI COMPARIZIONE PARTI, 
pertanto sul flusso principale: non effettua transito di stato ma “sblocca”, per così dire, il lotto cui 
la vendita diretta afferisce, rendendone aggiornabile il relativo flusso e facendolo aprire in stato 
AGGIUDICATO (VENDITA DIRETTA). 
Viene registrato nello storico con: AGGIUDICATO LOTTO N. %s A %s (VENDITA DIRETTA) 
L’.xsd del provvedimento del giudice in esame è AggiudicazioneVenditaDiretta. 



 
 
 

Evento FISSAZIONE TERMINE INTEGRAZIONE OFFERTA E CAUZIONE 
 

 
Figura 35-Maschera evento FISSAZIONE TERMINE INTEGRAZIONE OFFERTA E CAUZIONE 

L’evento contempla naturalmente il campo data (con calendario) per la registrazione del termine 
entro cui effettuare l’integrazione offerta e cauzione.  
Detto termine viene registrato e visualizzato nel dettaglio del fascicolo: si prevede all’uopo un 
nuovo “TipoTermine” nella tabella dedicata del DB: 21 => “Termine per integrazione offerta e 
cauzione”  
L’atto .xsd del giudice FissazTermineIntegrazOffertaCauzione è un decreto che contempla il 
campo termine in linea con l’evento.  
 
Evento INTEGRAZIONE OFFERTA E CAUZIONE  
  

 
Figura 36-Maschera evento INTEGRAZIONE OFFERTA E CAUZIONE 

Come previsto per l’istanza di vendita diretta depositata a monte, è il debitore (rectius l’avvocato 
che lo assiste) ad effettuare il deposito in esame (consuete combo di selezione dell’uno e 
dell’altro). 



 
 
 

Vanno quindi selezionati il lotto e l’offerente (già precedentemente censito nel sistema con 
l’istanza di vendita diretta medesima) ed indicati infine gli importi integrati di offerta e cauzione 
con la previsione degli appositi campi ad inserimento manuale. 
 
L’atto .xsd di parte è IntegrazioneCauzioneOfferta  

 

NB. Altrettanto problematica è l’integrazione delle somme: come precisato in ordine all’istanza di 
vendita diretta, per i medesimi motivi: anche in questo caso si può eventualmente prevedere 
l’allegazione, ad esempio, della ricevuta di bonifico. 

 
Evento OPPOSIZIONE CREDITORE 

 
Figura 37-Maschera evento OPPOSIZIONE CREDITORE 

 
È prevista una combo per la selezione del creditore che propone opposizione all’istanza di vendita 
o all’aggiudicazione. Si sottolinea combo per la selezione non funzione di inserimento (ex novo) di 
un creditore poiché la norma testualmente parla di “…. opposizione dei creditori titolati e di quelli 
intervenuti di cui all'articolo 498 cpc”. 
L’atto di parte .xsd correlato è OpposizioneCreditore 
 

3.2.2.2 Modifiche CONSOLLE MAGISTRATO e UDIENZA 

Il nuovo provvedimento AggiudicazioneVenditaDiretta è strutturato come l’ordinanza 
AggiudicazioneLotto relativamente alla struttura del modello e plaecholder nonché i campi della 
maschera di preredazione. 
 



 
 
 

 
Figura 38-Maschera pre-redazione Aggiudicazione di Vendita Diretta 

 
Vi è inoltre il nuovo provvedimento FissazTermineIntegrazOffertaCauzione che prevede, in 
conformità alle specifiche sopra riportate, nella maschera di pre-redazione il campo preposto alla 
fissazione del termine di cui sopra e pertanto la maschera di preredazione è quella sotto riportata. 

 
Figura 39- Maschera preredazione Decreto FissazTermineIntegrazOffertaCauzione 

Nel modellatore di entrambe le Consolle è stato predisposto un nuovo placeholder dedicato, 
Termine integrazione offerta/cauzione. 

3.2.3 Art. 585- Versamento del prezzo 

Gli obblighi di cui all’art. 22 del decreto antiriciclaggio (D.Lgs. 213/2007) vengono ora previsti anche 
a carico dell’aggiudicatario: “…con dichiarazione scritta resa nella consapevolezza delle 
responsabilità, civile e penale, previste per le dichiarazioni false o mendaci, fornisce al giudice 
dell’esecuzione o al professionista delegato le informazioni prescritte dall’articolo 22 del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231”. 

3.2.3.1 Modifiche in SIECIC 

E’ stato predisposto pertanto nei flussi dei lotti VLOT- LOTTO VENDITA (NUOVI RITI) e VLVD-LOTTO 
VENDITA DIRETTA rispettivamente negli stati VAGG- AGGIUDICATO e AGVD- AGGIUDICATO 
(VENDITA DIRETTA) l’evento DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO AGGIUDICATARIO 



 
 
 

L’evento in esame consta unicamente della data evento e di un campo note: è di tutta evidenza 
che la selezione dell’aggiudicatario è inutile poiché trattasi di informazione nota al sistema. 
L’atto .xsd di parte DichiarazioneAntiriciclaggioAggiudicatario ha la medesima struttura e dati 
previsti per il deposito degli atti generici. 

3.2.4 Tabella statieventi rito Esecuzione Immobiliare (EICA)  

La novella non ha richiesto alcuna modifica al flusso delle esecuzioni mobiliari con vendita, mentre 
modifiche di grande impatto si sono rese necessari nelle Esecuzioni immobiliari in cui peraltro è 
stato introdotto un nuovo flusso di lotto dedicato alla vendita diretta. 

3.2.5 Nuovo Flusso VLVD - LOTTO VENDITA DIRETTA 

Il flusso del lotto di vendita diretta differisce dal lotto di vendita immobiliare per così dire 
“ordinario” unicamente nell’incipit poiché, come sopra precisato, “nasce” già in stato 
AGGIUDICATO e contempla in quello stato i 3 NUOVI eventi quali: 
 
Evento ISTANZA DI TRASFERIMENTO MEDIANTE ATTO NEGOZIALE  
 

 
Figura 40 - Maschera evento Istanza di trasferimento mediante atto negoziale 

L’evento reca la sola data_evento (e il campo note). Non si è reso necessario indicare 
l’aggiudicatario istante poiché la paternità dell’atto è prevista per legge. 
La descrizione nello storico sarà “DEPOSITATA DALL’AGGIUDICATARIO ISTANZA DI 
TRASFERIMENTO MEDIANTE ATTO NEGOZIALE”; non vi è transito di stato. 
L’evento deve recare già flaggato di default il campo “In visione al giudice”. 
 
Il correlato atto di parte .xsd è IstanzaTrasferimentoAttoNegoziale. 
 
Evento AUTORIZZAZIONE TRASFERIMENTO MEDIANTE ATTO NEGOZIALE  
Anche l’evento richiede la sola data_evento, poiché la riferibilità all’istanza che precede, cui il 
decreto da riscontro, è in re ipsa e non occorre pertanto la consueta combo per la selezione 
dell’istanza abitualmente prevista nei provvedimenti autorizzativi. 
L’atto del giudice .xsd è un atto generico va solo tipizzato: 
AutorizTrasferimentoMedianteAttoNegoziale 
 



 
 
 

In CONSOLLE MAGISTRATO la creazione del decreto richiede la generica maschera di preredazione 
con la sola data del provvedimento. 

Evento DEPOSITO ROGITO TRASFERIMENTO IMMOBILE 
Anche in questa fattispecie è prevista la sola data_evento.  
L’atto di parte .xsd ha la medesima struttura .xsd DepositoRogitoTrasferimentoImmo ma in 
questa fattispecie è stato previsto anche l’allegato tipizzato “ROGITO TRASFERIMENTO IMMOBILE”  
La descrizione nello storico sarà “DEPOSITATO DA %s ROGITO TRASFERIMENTO IMMOBILE”. 
L’aggiornamento dell’evento de quo fa transitare il lotto direttamente nello stato VPVL-POST-
VENDITA LOTTO. 

4 REQUISITO R-4 – GESTIONE RITI “TRIBUNALE DELLA 

FAMIGLIA, DEI MINORENNI E DELLE PERSONE” 

L’art. 473-bis testualmente recita: “Le disposizioni del presente titolo si applicano ai procedimenti 
relativi allo stato delle persone, ai minorenni e alle famiglie attribuiti alla competenza del tribunale 
ordinario, del giudice tutelare e del tribunale per i minorenni, salvo che la legge disponga 
diversamente e con esclusione dei procedimenti volti alla dichiarazione di adottabilità, dei 
procedimenti di adozione di minori di età e dei procedimenti attribuiti alla competenza delle sezioni 
specializzate in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione dei 
cittadini dell’Unione europea.” 

Alla luce della disamina delle norme sul punto, gli oggetti relativi alle materie di cui al presente 
paragrafo, famiglia e procedimenti del giudice tutelare, al dì là del tenore letterale degli articoli sul 
punto, nella sostanza continuano ad essere trattati con gli attuali riti in uso afferenti i 
procedimenti in parola: nelle successive fasi dell’analisi verranno approfonditi i dettagli dei riti e 
potranno essere effettuate implementazioni puntuali, fermo restando che le statieventi di base, 
per ciascuno di essi, non potrà che essere quelle correnti, con le ooportune revisioni, anche dal 
punto di vista formale, oltreché sostanziale. 

4.1 Materia Famiglia registro Contenzioso 

Materia FAMIGLIA del Registro Contenzioso sarà così gestita: 

 111001-Separazione consensuale => SE (SEPARAZIONE CONSENSUALE) 
 111002-Separazione giudiziale => SD (SEPARAZIONI GIUDIZIALI) 
 111011-Divorzio congiunto - Cessazione effetti civili => DC (DIVORZI CONGIUNTI 
 111012-Divorzio contenzioso - Cessazione effetti civili => DG (DIVORZI GIUDIZIALI) 
 111021-Divorzio congiunto - Scioglimento matrimonio => DC (DIVORZI CONGIUNTI 
 111022-Divorzio contenzioso - Scioglimento matrimonio => DG (DIVORZI GIUDIZIALI) 

I restanti oggetti della materia FAMIGLIA (sempre del Registro Contenzioso) vengono gestiti con il 
CZ (RITO SEMPLIFICATO CARTABIA):  



 
 
 

 111101-Filiazione legittima   
 111102-Filiazione naturale  
 111103-Dich. Giudiziale di paternita/maternita naturale di persona maggiorenne - merito  
 111201-Matrimonio (promessa di matrimonio ex artt. 79-81 c.c. - opposizione al matrim.)  
 111211-Regime Patrimoniale: della famiglia ex artt. 159 e ss. c.c.  
 111212-Regime Patrimoniale della famiglia di fatto 
 111301-Alimenti 
 111401-Mutamento di sesso 
 111501-Esecutorieta sentenza Sacra Rota nullità di matrimonio (L. 121/85)  
 111502-Accertamento dei requisiti sentenza straniera di divorzio (art. 67 L. 218/95)  
 111999-Altri istituti di diritto di famiglia (es.: mantenimento figli naturali e legitt.) 

L’elenco sopra riportato viene integrato con gli oggetti di cui al Cap. “Requisito R-8 – “NUOVI 

OGGETTI” sui sistemi SIECIC e SICID” infra. 

4.2 Materia Famiglia registro Volontaria 

Materia FAMIGLIA del Registro Volontaria Giurisdizione: 

 411001 Misure di protezione contro gli abusi familiari (art. 3 n.154) 
 411510 Esecutorietà sentenza Sacra Rota nullità di matrimonio - domanda congiunta 
 411601 Modifica delle condizioni di separazione 
 411602 Modifica delle condizioni di divorzio 
 411610 Attribuzione di quota di pensione e di indennità di fine rapporto lavorativo 
 411630 Dichiarazione giudiziale di paternità e maternità naturale -ammissibilità 
 411640 Fondo patrimoniale (artt. 167 e ss. c.c.) 
 411650 Matrimonio (pubbl.ni matrimoniali ex artt. 93 e ss. cc, nulla osta al matrim.) 
 411660 Sequestro dei beni del coniuge separato (art. 156 c.c.) 
 411670 Fondo solidarietà ex L. 208/2015 
 411999 Altri istituti di V.G. e procedimenti camerali in materia di famiglia  

L’elenco sopra riportato viene integrato con gli oggetti di cui al Cap. “Requisito R-8 – “NUOVI 

OGGETTI” sui sistemi SIECIC e SICID” infra. 

A tutti questi procedimenti si continuerà ad associare -per il momento2- il rito W1- VOLONTARIA 
GIUR. PRIMO GRADO. 
Si rammenta che il rito W1 è estremante versatile e completo, potendo chiudersi 
indifferentemente con decreto, ordinanza o sentenza; sono altresì previste nomine di ausiliari ed 
esperti, con la possibilità di emettere provvedimenti inaudita altera parte o in contraddittorio e 
con svariate tipologie di depositi, comprese relazioni ed informative (eventualmente dei servizi 
sociali nominati come Ausiliari) e così via. 

                                                      
2 Nell’attesa di una revisione più ampia ed esaustiva di tutta la materia afferente il Tribunale della famiglia, minori e 
persone con la ulteriore unione dei registri, come anticipato in premessa. 



 
 
 

4.3 Materia Giudice Tutelare registro Volontaria 

Materia GIUDICE TUTELARE del Registro Volontaria Giurisdizione: 

Gli ulteriori oggetti del contesto Tribunale della famiglia, minorenni e persone che devono essere 
portati nell’alveo dei nuovi procedimenti Cartabia, secondo la previsione di cui al citato art.473-
bis, sono quelli relativi al Giudice Tutelare. In questa prima fase, stante la assoluta particolarità e 
complessità delle procedure del GT che richiederebbero un puntuale adattamento del nuovo rito 
semplificato (con conseguente ampliamento dei tempi implementativi) alle caratteristiche 
peculiari di ciascun procedimento in esame, si decide -sul mero piano tecnico- di lasciare le 
statieventi attualmente previste gli oggetti sotto riportati. 
 
I riti applicati agli oggetti sono di seguito riportati: 
 

 413001-Rappresentanza ed atti di amministrazione straordinaria di beni di figli minori => W1 
 413002-Nomina di curatore speciale (artt. 320, ult. comma e 321 cc, art. 45 DispAtt CC) => W1 
 413003-Vigilanza del giudice tutelare sull'osservanza delle condizioni potestà 337 cc) => W1 
 413010-Apertura della tutela (art. 343 c.c.) => W3 
 413017-Apertura della Curatela => W1 
 413018-Apertura della Vigilanza sui Minori => W3 
 413020-Interruzione volontaria di gravidanza di minore (art. 12, L. n. 194/1978) => W1 
 413030-Affido familiare consensuale (art. 4, L. n. 184/1983) => W1 
 413040-Autorizzazione al rilascio di documento valido per l'espatrio (art. 3 lett.  A-B => W1 
 413050-Trattamento Sanitario Obbligatorio ed amministrazione provvisoria(L833/1978) => W1 
 413061-Apertura amministrazione di sostegno (artt. 404 e segg., c.c.) => W9 
 413999-Altri istituti di competenza del giudice tutelare => W1 

 
Legenda 
W1 - VOLONTARIA GIUR. PRIMO GRADO 
W3 - TUTELE E CURATELE 
W9 - AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO 
 

5 REQUISITO R-5–RITUALITA’ ORDINARIO CORTE 

D’APPELLO SECONDO GRADO  

Come da premessa, stanti le tempistiche analitiche ed implementative abbreviate in ragione 
dell’anticipata entrata in vigore della riforma, vista la necessità di mappare separatamente le 
ritualità della riforma Cartabia da quelle attualmente in vigore (anche a finalità statistiche), in 
questa prima fase analitica,  è stato unicamente clonato il rito 4A- ORDINARIO CORTE D'APPELLO 
SECONDO GRADO creando così una nuova ritualità tipizzata come RITO CARTABIA identificata con 
l’ID CC e semanticamente “battezzata” “ORDINARIO CORTE D'APPELLO SECONDO GRADO 
(CARTABIA)“ in linea con la descrizione sul DB del rito omologo. 



 
 
 

Anche i relativi atti introduttivi -sia Citazione che Ricorso- sono stati clonati e marcati con 
“Cartabia”. 

 

6 REQUISITO R-6- RITO SEMPLIFICATO DI 

COGNIZIONE (CARTABIA) 

Richiamando le stesse premesse di cui al capitolo R-5, che precede, il rito semplificato di 
cognizione è stato implementato mediante la clonazione dell’attuale rito sommario di cognizione 
702 bis cpc (7O). 

Come sopra precisato è il ricorso introduttivo tipizzato a permettere questa fattispecie di iscrizione 
al ruolo: il nuovo rito CZ - RITO SEMPLIFICATO DI COGNIZIONE CARTABIA.  

L’atto introduttivo de quo, ricorso, è sostanzialmente un ricorso introduttivo generico denominato 
con un rootelement che identifica il nuovo rito Cartabia: RicorsoRitoSemplificatoCartabia  

 

7 REQUISITO R-7- ATTRIBUZIONE AI NOTAI DELLA 

COMPETENZA IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI RELATIVE 

AGLI AFFARI DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE (ART. 21 

(D.LGS. 149/2022) 

Nel 4° comma dell’art. 21 il Legislatore usa la locuzione “…è comunicata, a cura del notaio...”. 
Si ritiene opportuno, al fine di ottenere certezza della ricezione dell’invio dell’autorizzazione 
“comunicata”, anche, e soprattutto, nell’ottica dello spirare del termine dei venti giorni, decorso il 
quale il provvedimento diviene definitivo, verificare in quali forme e modalità l’autorizzazione 
stessa vada recepita dal Tribunale e dalla Procura presso il Tribunale. 
La soluzione tecnica e operativa fruita, in ossequio al cogente principio generale informativo della 
materia volto ad evitare l’interruzione del FLUSSO TELEMATICO3, espresso a più riprese dal 
Legislatore, è di gestire la comunicazione in parola con un DEPOSITO TELEMATICO. 
Le esigenze legate a questo nuovo istituto sono varie e non si estrinsecano solo nella necessità di 
gestire un flusso ad hoc “DA” Nota “A” Tribunale ordinario e Procura presso il Tribunale.  

Il notaio DEVE poter accedere al fascicolo in consultazione anche prima del deposito, DEVE 
ricevere comunicazioni dalla cancelleria anche per aggiornamenti su eventuale reclamo avverso le 
proprie autorizzazioni depositate. 

                                                      
3 Come l’interpretazione letterale della norma imporrebbe, a parte l’utilizzo della PEC ma, com’è noto, molti uffici dispongono di un numero 

limitat(issim)o di caselle di PEC e per fruizioni circoscritte e sovente neppure condivise fra tutte le sezioni degli Uffici Giudiziari! 



 
 
 

La richiesta di visibilità attualmente prevista per il solo avvocato va pertanto abilitata anche per 
il Notaio. 

Al fine di consentire l’espletamento di questa nuova “veste” in cui il professionista opera in questa 
fattispecie4, la figura Notaio va inquadrata correttamente come specifico “Ruolo PCT”: si 
implementa “NOTAIO DEPOSITANTE EX ART. 21”. Pertanto è stato creato un nuovo ruolo di 
consultazione “NOT21” che viene configurato all’interno delle regole di consultazione dei servizi 
SICID della Volontaria Giurisdizione. Allo stesso tempo sono inserite le apposite mappature di 
ruoli-consultazioni all’interno del PST in modo che gli altri professionisti, in fase di consultazione 
della Volontaria, vedano il ruolo “Notaio depositante ex art.21” 5.  

Il notaio è censito nel REGIndE (come AltroProfessionista). 

Il flusso completo proposto ora è quello che segue. 
 Se il notaio è il primo soggetto chiamato ad operare e, quindi, deve aprire egli stesso il 

fascicolo depositerà un atto introduttivo e si aprirà un fascicolo dedicato (fattispecie 
esaminate al par.8.3.7). 

 Se invece sia chiamato ad operare in relazione ad un fascicolo già in essere, ad esempio per il 
rilascio di un’autorizzazione per il compimento di atto a favore di persona soggetta ADS, tutela 
o curatela in cui l’amministratore, e il tutore o il curatore siano già stati nominati, questi 
depositerà un atto in corso di causa: l’autorizzazione verrà veicolata direttamente nei predetti 
procedimenti in fieri con una nota di deposito tipizzata: nuovo atto .xsd 
DepositoAutorizzazioneNotaioArt21. 

7.1 Modifiche in SICID 

Innanzitutto si precisa che il notaio depositante viene censito nel fascicolo ma non compare 
nell'albero delle parti: viene tuttavia "esposto" nell'albero dei destinatari. 
 
E’ stato implementato un nuovo DEPOSITO AUTORIZZAZIONE NOTAIO EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022 
(correlato alla predetta nota di deposito): il nominativo appare nella combo o, se l’evento venisse 
scaricato manualmente, il nominativo del notaio depositante viene estratto dal RegIndE mediante 
il click sul relativo tasto che apre la maschera di ricerca di cui alla Figura 42 
 

                                                      
4 Poiché non è parte, non è ausiliario, non è professionista delegato e non opera nell’esercizio dello ius postulandi ex art. 1 L.N. 

5 Verrà modificato all’uopo il manuale dei servizi web esposti introducendo le indicazioni per PDA e SH. 



 
 
 

 
Figura 41 - Nuovo evento DEPOSITO AUTORIZZAZIONE DEL NOTAIO EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022 

 

Figura 42 – Maschera ricerca nominativo nel RegIndE 

E’ stato inoltre creato un nuovo registro cronologico delle autorizzazioni di cui all’art. 21 nel 
registro stampe di cancelleria => STAMPE/Registri/Registri Volontaria denominato “Cronologico 
Autorizz. Notaio”. 
 
L’iscrizione al ruolo del nuovo oggetto 413062 – “Autorizzazioni del notaio ex art. art. 21 D.Lgs. 
149/2022” nonché l’evento DEPOSITO AUTORIZZAZIONE NOTAIO EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022  
acquisiscono un numero progressivo annuale di cronologico a sé stante (non può essere confuso 
con il cronologico dei provvedimenti del giudice) per registrare -in progressione numerica- le 
autorizzazioni dei notai ex art. 21 con conseguente annotazione nel NUOVO registro cronologico 
delle autorizzazioni dei notai. 
 



 
 
 

 
Figura 43- Nuovo registro Cronologico delle autorizzazioni dei Notai 

 

 
Figura 44- Layout del nuovo registro Cronologico delle autorizzazioni dei Notai 

 
I dati input sono unicamente le date “Intervallo data dal:” - “al:” => campi obbligatori 
 
Che sia atto introduttivo o atto in corso di causa l’incombente della trasmissione al PM viene 
gestito dalla cancelleria mediante la funzionalità di trasmissione atti al PM già prevista nel sistema.  
 
Nel primo caso una volta iscritto il fascicolo dallo storico mediante il tasto specifico come sotto 
evidenziato: 



 
 
 

 
Figura 45- Trasmissione al PM dallo storico (gestione invio alla Procura quando si iscrive un nuovo fascicolo) 

 
Quando l’autorizzazione in esame viene inviata con atto in corso di causa, la funzionalità di 
trasmissione al PM è contenuta nell’evento medesimo DEPOSITO AUTORIZZAZIONE DEL NOTAIO 
EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022 (associato al deposito telematico del Notaio) come da figura che 
segue:  
 

 
Figura 46- Trasmissione al PM da evento (nuovo evento DEPOSITO AUTORIZZAZIONE DEL NOTAIO EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022) 

 
In entrambi i casi si apre la consueta maschera di Trasmissione al PM in cui viene inserito un 
ulteriore comando (flag) che permette l’invio della comunicazione al Notaio depositante ex art. 21 
della contestuale trasmissione al PM dell’atto autorizzativo depositato. 
 



 
 
 

 
Figura 47- Maschera di invio al PM/PG con check preposto all’invio al notaio depositante 

 
Si precisa che tale check viene visualizzato solamente nel caso in cui l’invio PM/PG sia relativo 
all’iscrizione a ruolo dell’oggetto 413062 – “Autorizzazioni del notaio ex art. art. 21 D.Lgs. 
149/2022” o all’evento DEPOSITO AUTORIZZAZIONE DEL NOTAIO EX ART. 21 D.Lgs. 149/2022. 
 
A mente del 5° comma dell’art.21 può essere proposta impugnazione avverso l’autorizzazione con 
un reclamo al collegio. 
E’ stato implementato pertanto un reclamo dedicato, “Reclamo vs autorizzazioni del notaio ex art. 

21 D.Lgs. 149/2022”, che si incardina con atto in corso di causa nel fascicolo in cui è stata 

depositata l’autorizzazione de qua ma che apre un nuovo e distinto fascicolo (non un sub 

procedimento) con nuovo numero di RG. 

Il nuovo reclamo in esame può essere proposto anche da un soggetto terzo al fascicolo 
(intervenuto nel fascicolo in cui propone reclamo): questi viene censito nel fascicolo del reclamo 
come “ricorrente” e i relativi dati vengono quindi copiati nel nuovo fascicolo. 
 



 
 
 

 

Figura 48 – Nuovo evento “Reclamo al collegio vs autorizzazioni del notaio ex art. 21 D.Lgs. 149/2022” 

L’apertura del reclamo in esame può essere comunicata al Notaio, poiché il notaio è nell’albero dei 
destinatari delle notifiche/comunicazioni e, com’è noto, ogni evento è configurato per 
espletamento di questi incombenti tramite gli appositi flag. 
 
Se non vi siano impugnazioni, o il GT non ritenga di revocare o modificare le autorizzazioni 
depositate, queste ultime, come prescritto nella norma, decorsi 20 giorni dalle notificazioni e 
comunicazioni (SI LEGGA => dalla data dell’iscrizione al ruolo o del deposito dell’atto in corso di 
causa) acquisteranno efficacia. 
 
Il notaio, una volta depositata l’autorizzazione, pur avendo pieno accesso al fascicolo, può avere la 
necessità di monitorare in maniera ancor più mirata e puntuale il flusso di eventuali impugnazioni 
o provvedimenti del Giudice Tutelare: è stato pertanto implementato uno specifico evento 
RICHIESTA DI COMUNICAZIONE DI EVENTUALI PROVVEDIMENTI O IMPUGNAZIONI che consente al 
professionista, tramite il deposito di un atto.xsd  istanza generica da associare -al momento 
dell’accettazione- al predetto nuovo evento, di chiedere direttamente alla cancelleria circa 
l’eventuale deposito di modifiche o revoche da parte del GT nonché proposizione di reclami. 
 
L’evento RICHIESTA DI COMUNICAZIONE DI EVENTUALI PROVVEDIMENTI O IMPUGNAZIONI è stato 
inserito in tutti gli stati non definitori dei riti che riguardano la fattispecie in esame, ovvero: 

 W1 - VOLONTARIA GIUR. PRIMO GRADO 
 W3 - TUTELE E CURATELE 
 W9 - AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO 

 
La cancelleria può inviare la comunicazione di risposta direttamente dall’evento di reclamo o 
dell’eventuale provvedimento di modifica o revoca del GT se questi ha già provveduto. Se invece 
non vi siano né reclamo né provvedimenti sul punto da parte del GT può inviare il risconto al 
notaio tramite biglietto di cancelleria con l’evento ANNOTAZIONE nel cui campo testo, che viene 
poi trascritto nella comunicazione, scriverà che non vi sono -ancora- depositi in tal senso. 



 
 
 

8 REQUISITO R-8 – “NUOVI OGGETTI” SUI SISTEMI SIECIC 

E SICID 

8.1 Nuovi oggetti SIECIC - REGISTRO MOBILIARE  

8.1.1 Art. 614-bis cpc - Misure di coercizione indiretta 

Si prevede nel SIECIC Registro Mobiliare un nuovo oggetto dedicato per questa specifica 
fattispecie: Ricorso per misure di coercizione indiretta (art. 614-bis) 6 
 

 

Figura 49 – Nuovo oggetto Ricorso per misure di coercizione indiretta (art. 614-bis) 

L’oggetto avrà id 512022, proseguendo la numerazione dell’omologo oggetto “512020 - 
Esecuzione forzata di obblighi di fare e di non fare”, da cui mutua il rito, per espressa previsione 
normativa (“…Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 612 cpc.”): infatti 
verrà gestito proprio con il rito ESM2- ESECUZIONI MOBILIARI SENZA VENDITA. 

8.2 Nuovi oggetti SICID - REGISTRO CONTENZIOSO (CC) 

8.2.1 Art. 391-quater -Revocazione per contrarietà alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo 

L’articolo in esame prescrive ineludibilmente la creazione di un nuovo oggetto poiché ad oggi è 
gestita la sola fattispecie “generica” di cui all’art.395 e ss. Cpc. 

                                                      
6 Il legislatore ha inteso lasciare al prudente apprezzamento del Giudice, caso per caso, il potere di determinare l’ammontare e la durata 

delle misure di coercizione indiretta di cui all’art. 614 bis cpc. Se la richiesta in parola non è stata fatta nel processo di cognizione, ovvero il titolo 
esecutivo è diverso da un provvedimento di condanna, la somma di denaro dovuta dall'obbligato per ogni violazione, inosservanza, o ritardo 
nell'esecuzione del provvedimento è determinata dal giudice dell’esecuzione, su ricorso dell’avente diritto, dopo la notificazione del precetto. 

 



 
 
 

E’ stato inserito pertanto l’oggetto n. 101004 – “Revocazione per contrarietà alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo ex art. 391-quater” nel SICID Registro Contenzioso, in entrambi i 
ruoli “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)” e “Procedimenti semplificati di cognizione 
(Cartabia)” e, come da Figura 50 che segue, all’interno della materia “Altri istituti e leggi speciali 
(altri istituti cpc)” 

A seconda dell’atto introduttivo, come sopra, il procedimento conseguente potrà incardinarsi 
come OC-ORDINARIO CARTABIA o come CZ-SEMPLIFICATO CARTABIA. 

8.2.2 Art 815 - Ricusazione degli arbitri7 

Si introduce l’oggetto n. 101005 – “Ricorso al Presidente del Tribunale per ricusazione arbitro 
(art. 815, comma 3 cpc)” nel SICID Registro Contenzioso, in entrambi i ruoli “Generale degli affari 
civili contenziosi (Cartabia)” e “Procedimenti semplificati di cognizione (Cartabia)” e anche questo 
oggetto (come per il 101004 sopra) nella cartella (materia) “Altri istituti e leggi speciali (altri istituti 
cpc)”. 

 
Figura 50 –Nuovi oggetti 101004 e 101005 nella materia Altri istituti e leggi speciali (Altri istituti cpc) 

                                                      
7 L’articolo in oggetto, rivisitato dalla riforma al punto 6-bis) solo con riguardo ai presupposti per la domanda), ha -sempre- previsto la possibilità di 

ricusare l’arbitro, ad oggi non era ancora stato previsto un oggetto ad hoc per il relativo procedimento. I commi 3, 4 e 5 ne disciplinano il giudizio. La 
ricusazione si propone con ricorso al Presidente del Tribunale entro il termine perentorio di 10 giorni dalla notificazione della nomina o dalla 
sopravvenuta conoscenza della causa di ricusazione. Il presidente pronuncia con ordinanza non impugnabile, sentito l'arbitro ricusato e le parti ed 
assunte, quando occorre, sommarie informazioni. 
 



 
 
 

8.2.3 Art. 818-bis - Reclamo (*Contro il provvedimento che concede o nega una 
misura cautelare) 

“Contro il provvedimento degli arbitri che concede o nega una misura cautelare è ammesso 
reclamo a norma dell’articolo 669-terdecies davanti alla corte d’appello, nel cui distretto è la sede 
dell'arbitrato (...)”. 
Si introduce pertanto l’oggetto n. 106007 – “Reclamo ex art. 818-bis cpc” nel SICID Registro 
Contenzioso, nel ruolo “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)” e, come da figura che 
segue, all’interno della materia “Altri istituti e leggi speciali di competenza di CdA primo grado”. 

 

Figura 51 –Nuovo oggetto 106007-Reclamo ex art. 818-bis cpc 

Con l’iscrizione in Corte d’Appello del procedimento di cui all’oggetto in esame si aprirà un 
fascicolo di rito CC - ORDINARIO CORTE D'APPELLO SECONDO GRADO (CARTABIA), come previsto 
al paragrafo 5. 

8.2.4 Art. 473-bis.49 - Cumulo di domande di separazione e scioglimento 
o cessazione degli effetti civili del matrimonio 

Negli atti introduttivi del procedimento di separazione personale le parti possono proporre anche 
domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio e le domande a questa 
connesse. (…). 
Sono stati introdotti pertanto i nuovi oggetti e relative codifiche al fine di consentire il deposito 
delle domande contestuali come previsto nella norma: 

 111003 -Separazione consensuale e divorzio congiunto (Cessazione effetti civili) 



 
 
 

 111004 -Separazione consensuale e divorzio congiunto (Scioglimento matrimonio) 
 111023 -Separazione giudiziale e divorzio congiunto (Cessazione effetti civili) 
 111024 -Separazione giudiziale e divorzio contenzioso (Cessazione effetti civili) 

  
Gli oggetti di cui all’elenco che precede sono implementati nel SICID Registro Contenzioso, in 
entrambi i ruoli “Generale degli affari civili contenziosi (Cartabia)” e “Procedimenti semplificati di 
cognizione (Cartabia)” all’interno della materia “Famiglia”. 

Per il momento ai primi due oggetti (111003 e 111004) verrà associato il rito DC e per i restanti 
(111023 e 111024) il rito DG, nell’attesa, s’intende sempre, di una revisione più ampia ed esaustiva 
di tutta la materia afferente il Tribunale della famiglia, minori e persone con la ulteriore unione dei 
registri. 

8.3 Nuovi oggetti SICID - Registro Volontaria Giurisdizione (VG) 

8.3.1 Art. 15-sexies D.Lgs. 28/2010 e art. 11-sexies L. 162/2014 (convers. 
DL 132/2014) - Ricorso avverso il rigetto dell'istanza per 
l'ammissione anticipata 

“Contro il rigetto dell'istanza per l'ammissione anticipata, l'interessato può proporre ricorso, entro 
venti giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del tribunale del luogo in cui ha sede il 
consiglio dell'ordine che ha adottato il provvedimento (…).” 
 
Si introduce l’oggetto n. 400252 – “Ricorso avverso il rigetto dell'istanza per l'ammissione 
anticipata (P.S.S.)” (proseguendo la numerazione degli omologhi oggetti 400250 e 400251) nel 
SICID Registro Volontaria Giurisdizione (VG) e, come da figura che segue, all’interno della materia 
“Altri istituti e leggi speciali”. 

Con l’iscrizione al ruolo del procedimento di cui all’oggetto in esame si apre un fascicolo di rito W1 
- VOLONTARIA GIUR. PRIMO GRADO (alla stregua dei correlati oggetti sul PSS). 

8.3.2  Art. 15-novies D.Lgs. 28/2010 e art. 11- novies L. 162/2014 
(convers. DL 132/2014) - Revoca del provvedimento di ammissione e 
ricorso avverso il relativo decreto)8 

Si introduce l’oggetto n. 400253 – “Revoca del provvedimento di ammissione e ricorso avverso il 
relativo decreto (P.S.S.)” (proseguendo la numerazione degli omologhi oggetti 400250 e 400251) 
nel SICID Registro Volontaria Giurisdizione (VG), -come sopra- all’interno della materia “Altri 
istituti e leggi speciali”. 

                                                      
8 L'insussistenza dei presupposti per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato o le sopravvenute modifiche delle condizioni reddituali che ne 

escludono l'ammissione vanno comunicate al consiglio dell'ordine che ha deliberato l'ammissione; il COA quindi, effettuate le conseguenti verifiche, 
revoca l'ammissione dandone comunicazione all'interessato, all'avvocato e, nel caso di procedimento di mediazione, anche all’ODM davanti al quale 
si procede. Contro il provvedimento di revoca l'interessato può proporre ricorso, entro venti giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del 
tribunale del luogo in cui ha sede il consiglio dell'ordine che lo ha adottato.  

 



 
 
 

Con l’iscrizione al ruolo del procedimento di cui all’oggetto in esame si apre un fascicolo di rito W1 
- VOLONTARIA GIUR. PRIMO GRADO (alla stregua dei correlati oggetti sul PSS). 

 

Figura 52 – Nuovi oggetti 400252- 400253 nella materia “Altri istituti e leggi speciali” (VG). 

8.3.3 Art. 473-bis.38 - Attuazione dei provvedimenti sull’affidamento  

Per la gestione dei ricorsi per l’attuazione dei provvedimenti sull’affidamento del minore e per la 
soluzione delle controversie in ordine all’esercizio della responsabilità genitoriale9 è stato 
implementato il nuovo oggetto n. 411603 – “Attuazione dei provvedimenti sull’affidamento” nel 
SICID Registro Volontaria Giurisdizione (VG) all’interno della materia “Famiglia”, come da Figura 53 
che segue. 

                                                      
9 Art. 473-bis.38 “Per l’attuazione dei provvedimenti sull’affidamento del minore e per la soluzione delle controversie in ordine all’esercizio della 

responsabilità genitoriale è competente il giudice del procedimento in corso, che provvede in composizione monocratica. 

Se non pende un procedimento è competente, in composizione monocratica, il giudice che ha emesso il provvedimento da attuare o, in caso di 
trasferimento del minore, quello individuato ai sensi dell’articolo 473-bis.11, primo comma. Quando è instaurato successivamente tra le stesse parti 
un giudizio che ha ad oggetto la titolarità o l’esercizio della responsabilità genitoriale, il giudice dell’attuazione, anche  d’ufficio, senza indugio e 
comunque entro quindici giorni adotta i provvedimenti urgenti che ritiene necessari nell’interesse del minore e trasmette gli atti al giudice di merito. 
I provvedimenti adottati conservano la loro efficacia fino a quando sono confermati, modificati o revocati con provvedimento emesso dal giudice del 
merito. 

A seguito del ricorso il giudice, sentiti i genitori, coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, il curatore e il curatore speciale, se nominati, e il 
pubblico ministero, tenta la conciliazione delle parti e in difetto pronuncia ordinanza con cui determina le modalità dell’attuazione e adotta i 
provvedimenti opportuni, avendo riguardo all’interesse superiore del minore. 

Se nel corso dell’attuazione sorgono difficoltà che non ammettono dilazione, ciascuna parte e gli ausiliari incaricati possono chiedere al giudice, 
anche verbalmente, che adotti i necessari provvedimenti temporanei. 

Il giudice può autorizzare l’uso della forza pubblica, con provvedimento motivato, soltanto se assolutamente indispensabile e avendo riguardo alla 
preminente tutela della salute psicofisica del minore. L’intervento è posto in essere sotto la vigilanza del giudice e con l’ausilio di personale 
specializzato, anche sociale e sanitario, il quale adotta ogni cautela richiesta dalle circostanze.  

Nel caso in cui sussista pericolo attuale e concreto, desunto da circostanze specifiche e oggettive, di sottrazione del minore o di altre condotte che 
potrebbero pregiudicare l’attuazione del provvedimento, il giudice determina le modalità di attuazione con decreto motivato, senza la preventiva 
convocazione delle parti. Con lo stesso decreto dispone la comparizione delle parti davanti a sé nei quindici giorni successivi, e all’udienza provvede 
con ordinanza. 

Avverso l’ordinanza pronunciata dal giudice ai sensi del presente articolo è possibile proporre opposizione nelle forme dell’articolo 473-bis.12.” 



 
 
 

8.3.4 Art. 473-bis.40, Art. 473-bis.41 e Art. 473-bis.42 - Procedimenti 
inerenti la violenza domestica o di genere (artt. 473bis. 40-41-42) 

E’ introdotto un nuovo specifico oggetto per la gestione dei ricorsi avverso condotte di violenza 
domestica o di genere di cui alle presenti norme: il nuovo oggetto pertanto 411002 – “Ricorso per 
violenza domestica o di genere ex artt. 473bis.40, 473bis.41, 473bis.42 cpc” verrà introdotto 
parimenti nel SICID Registro Volontaria Giurisdizione (VG) e, più specificatamente, nella materia 
“Famiglia”, come da Figura 53 che segue. 
Con l’iscrizione al ruolo del procedimento de quo si apre un fascicolo di rito W1 - VOLONTARIA 
GIUR. PRIMO GRADO. 

8.3.5 Art. 473-bis.71 - Provvedimenti di adozione degli ordini di 
protezione contro gli abusi familiari 

L’oggetto, come da Figura 53 di seguito riportata, è già presente nel SICID Registro VG ma ne viene 
modificata parzialmente la nomenclatura aggiungendo il riferimento normativo per correlare il 
procedimento in forma più esplicita e diretta alle norme in argomento: 411001 – “Misure di 
protezione contro gli abusi familiari (artt. 473bis 71 cpc)” 
Il procedimento de quo continua ad essere gestito con il rito W1 - VOLONTARIA GIUR. PRIMO 
GRADO 

8.3.6 Art. 473-bis.67 e Art. 473-bis.68 - Sostituzione dell’amministratore 
del patrimonio familiare e relativo procedimento 10 

E’ stato implementato un nuovo specifico oggetto per la gestione dei ricorsi avverso condotte di 
violenza domestica o di genere di cui alle norme richiamate: il nuovo oggetto 411641 – 
“Sostituzione dell’amministratore del patrimonio familiare” verrà introdotto nel SICID Registro 
Volontaria Giurisdizione (VG) e, più specificatamente, nella materia “Famiglia”, come da Figura 53 
che segue  
Con l’iscrizione al ruolo del procedimento de quo si apre un fascicolo di rito W1 - VOLONTARIA 
GIUR. PRIMO GRADO. 

                                                      
10 La sostituzione dell’amministratore del patrimonio familiare può essere chiesta dall’altro coniuge o da uno dei prossimi congiunti, dal pubblico 

ministero, da uno dei figli maggiorenni o emancipati o da un prossimo congiunto. La domanda si propone con ricorso. 
Il presidente del tribunale fissa con decreto un giorno per la comparizione degli interessati davanti a sé, o davanti ad un giudice da lui designato, e 
stabilisce il termine per la notificazione del ricorso e del decreto. Il presidente o il giudice designato, assunte le necessarie informazioni, riferiscono 
sulla domanda al tribunale che decide in camera di consiglio con ordinanza non impugnabile. 

 



 
 
 

 

Figura 53 - Nuovi oggetti 411603 411002 411641 e revisione nomenclatura oggetto 411001 (materia “Famiglia” nella VG) 

8.3.7 Nuovo oggetto “Autorizzazioni del notaio ex art. art. 21 D.Lgs. 
149/2022” 

Come dettagliatamente analizzato al capitolo 7, l’art. 21 del D.Lgs. dispone che le autorizzazioni 
per la stipula degli atti pubblici e scritture private autenticate che riguardino minori, interdetti, 
inabilitati o persone sottoposte ad ADS ovvero aventi ad oggetto beni ereditari, possano essere 
rilasciate dal notaio rogante; questi è tenuto a comunicare poi le autorizzazioni de quibus alla 
cancelleria del Tribunale e al PM del medesimo tribunale.  
Il notaio può esser il primo soggetto chiamato ad operare e, quindi, aprire egli stesso il fascicolo 
(come nel caso di autorizzazione al compimento di un atto in favore di un minore) oppure 
depositare in un fascicolo già aperto (rilascio di un’autorizzazione per il compimento di atto a 
favore di persona soggetta ADS, tutela o curatela in cui l’amministratore, il tutore o il curatore 
siano già stati nominati). 
Per la gestione del primo caso è stato implementato il nuovo specifico oggetto per il flusso dei 
depositi (atti introduttivi) presso la cancelleria del Giudice Tutelare: l’oggetto in parola, 413062–
“Autorizzazioni del notaio ex art. art. 21 D.Lgs. 149/2022”, è stato inserito nel SICID Registro 
Volontaria Giurisdizione (VG) e, più specificatamente, nella materia “Giudice Tutelare”, come da 
figura che segue: 
 



 
 
 

 

Figura 54 - Nuovo oggetto 413062 nella materia "Giudice Tutelare" 

E’ stato predisposto all’uopo un nuovo atto introduttivo NOTA DI DEPOSITO .xsd 
NotaDepositoAutorizzazioneNotaio21 che non richiede come allegato tipizzato anche la NIR. 

La 5^ fase del wizard di iscrizione consente la registrazione del notaio: nell’iscrizione telematica il 
campo dedicato reca il nominativo del soggetto (notaio) depositante; nell’iscrizione manuale 
quest’ultimo viene selezionato dal Reginde mediate il tasto a ciò preposto che apre la consueta 
maschera per la ricerca e l’inserimento dal Reginde (cfr. Figura 42). 

 



 
 
 

Figura 55 – Iscrizione al ruolo oggetto nuovo oggetto 413062 – 5^ fase wizard registrazione Notaio depositante 

Con l’iscrizione al ruolo del procedimento de quo si apre un fascicolo di rito W1 - VOLONTARIA 
GIUR. PRIMO GRADO. 
 
Per il secondo caso e per gli ulteriori dettagli tecnici si rimanda al capitolo dedicato a questa nuova 
fattispecie Requisito R-7. 
 

 

 



 
 
 

9 REQUISITO R-3 FN164 – RICEZIONE E RISCONTRO IN 

SICID E SIECIC DELLA RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DEL 

FASCICOLO PERVENUTO DALLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

9.1 Nuova area “Richieste di apertura visibilità Cassazione”  

Nei sistemi SICID e SIECIC è stata attivata una nuova funzione del menù Pr. Telematico denominata 
“Richiesta di apertura visibilità da Cassazione” per la gestione delle richieste di acquisizione della 
Suprema Corte. 

 

Figura 56 -nuova area Richieste visibilità Cassazione 

 

Con il classico set di filtri di ricerca è possibile ricercare le richieste di acquisizione inoltrate dalla 
Cassazione all’Ufficio di merito. 

 

Gli stati possibili sono: 

 Richiesta in attesa di accettazione 

 Richiesta accettata 



 
 
 

 Richiesta annullata da parte della Corte di Cassazione 

 

Le richieste sono elencate in tabella. Oltre allo stato della richiesta sono riportati alcuni dati 
identificativi sia del fascicolo di merito che del fascicolo di Cassazione così come dichiarati dal 
difensore ovvero corretti dalla Cancelleria di Cassazione: 

1) Dati merito - fascicolo da acquisire 
a. Nrg/anno 
b. Oggetto fascicolo 
c. Sezione 
d. Parti principali 

2) Dati Cassazione  
a. Materia 
b. NRG 
c. N.provvedimento impugnato 
d. Natura provvedimento impugnato 
e. Data di emissione  
f. Data inoltro della richiesta di acqusizione 

 

9.2 Gestione della richiesta di acquisizione del fascicolo di merito 
inoltrata dalla Corte di Cassazione 

Le richieste inoltrate dalla Corte di Cassazione possono essere accettate, aprendo così la visibilità 
in automatico sul contenuto informativo e documentale del fascicolo d’Ufficio, dal pulsante 
Gestisci. 

Dal pulsante Gestisci il sistema chiederà: 



 
 
 

1) la conferma della volontà di aprire la visibilità relativamente alla richiesta selezionata – con 
la conferma verrà inserito a storico l’evento di trasmissione telematica e il fascicolo diviene 
visibile dai sistemi di Cassazione-Desk del magistrato; 

 

Figura 57 - maschera di conferma acquisizione 

2) la dichiarazione della presenza o meno di documenti cartacei che verranno inviati 
tradizionalmente alla Corte di Cassazione – i sistemi di cancelleria della Corte di Cassazione 
informeranno circa lenatura telematico-cartaceo del fascicolo. 

 

Figura 58 - dichiarazione della presenza di atti cartacei 

Nel caso in cui la Corte di Cassazione rilevi un errore nella richiesta inoltrata in automatico ai 
sistemi SICI questa potrà procedere ad un annullamento della richiesta inoltrata che pertanto 
risulterà in stato “ANNULLATO” dai registri SICI. 

 

Figura 59 - richiesta in stato ANNULLATO 



 
 
 

 

 

 

9.3 Altre funzioni 

La nuova area consente altresì di: 

Consultare il dettaglio del fascicolo di merito di 
cui Cassazione sta richiedendo l’acquisizione 

 

Procedere alla Stampa della lista delle richieste 

 

 

 

 

 

 

 


